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Alla cortese attenzione della Rettrice dell’Università degli Studi dell’Aquila 
Prof.ssa Paola Inverardi 

 
Del Direttore Generale 

Dott.re Pietro Di Benedetto 
 

del Senato Accademico 
  

OGGETTO: mozione di modifica degli articoli 3 e 6 del Regolamento dei Corsi di Dottorato               
di Ricerca 
  
VISTO​ l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210; 
VISTO​ l’art. 19 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.M. 8 febbraio 2013, n.45 ​“Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi              

e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti                  
accreditati”​ ; 

VISTO il Regolamento dei corsi di dottorato di ricerca, riformulato con decreto rettorale n.              
1009/2013 del 05/07/2013 e successive modificazioni; 

VISTO​ il parere espresso dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 novembre 2016; 
VISTA ​La proposta di modifica al Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca vagliata nella               

seduta del Senato Accademico del 24/01/2017, e trasmessa al Presidente del Consiglio            
Studentesco dalla Segreteria Unica del Rettore e del Direttore Generale in data 25/01/2017; 

VISTO ​Il bando ​recante l’istituzione, l’attivazione e la regolamentazione del XXXII ciclo dei             
dottorati di ricerca con sede amministrativa presso l’Università degli Studi dell’Aquila,           
promulgato dalla Rettrice, Prof.ssa Paola Inverardi, in data 11/07/2016; 

  
Chiedo 

-​        ​Che all’articolo 3, comma 2, del vigente Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca, 
specificante la possibilità di attivare ​“corsi di dottorato industriale con la possibilità di 
destinare una quota dei posti disponibili ai dipendenti di imprese impegnati in attività di 
elevata qualificazione, che sono ammessi al dottorato a seguito di superamento della relativa 
selezione”​ , si aggiunga un periodo che chiarisca già in tale sede se i dipendenti di tali imprese 
possano beneficiare di borsa di studio e nel contempo continuare a percepire la retribuzione da 
parte dell’impresa, in modo da accordarsi alla modifica proposta per l’articolo 15, comma 5, 
con la quale si vuole introdurre il periodo ​“Per i dottorandi con borsa le attività retribuite 
devono essere limitate a quelle comunque riferibili all’acquisizione di competenze relative 
all’ambito formativo del dottorato”​ . Questo anche per avere un trattamento di pari trasparenza 
rispetto a quanto viene puntualmente stabilito per gli iscritti a scuole di specializzazione 
(articolo 11 del vigente Regolamento e articolo 10 del bando per il XXXII dei dottorati di 
ricerca con sede presso l’Università degli Studi dell’Aquila) e per i dipendenti di pubbliche 



amministrazioni (articolo 12 del DM 45/2013 e articolo 11 del suddetto bando per il XXXII 
ciclo). 
  

- ​Che all’ articolo 6, comma 5, lettera f, dove si stabilisce che il Coordinatore del Corso di                  
Dottorato ​“può adottare con proprio provvedimento, per motivi di comprovata necessità e            
urgenza, deliberazioni su materie che non rientrino già nei compiti eventualmente già            
delegatigli dal collegio dei docenti.”​ , venga aggiunto il periodo ​“dandone comunque in seguito             
tempestiva comunicazione al Collegio Docenti, giustificando l'urgenza del provvedimento"​ . Ciò          
al fine di garantire una corretta e completa informazione al Collegio Docenti, in cui sono               
compresi anche i due rappresentanti degli iscritti al relativo Corso di Dottorato, su tutte le               
decisioni prese dal Coordinatore. 

  
L’Aquila, 1 febbraio 2017 
Francesco Cerasoli, Consigliere per Unione dei Dottorandi 

 


